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Roma, 20 dicembre 2012

AgIi UFFICI SCOLASTICI REGIONALI

Ai DiRIGENTi SCOLASTICI

LORO SEDI

Al Dipartimento istruzicne
della Provincia Autonoma di

TREN'i'C

Alla Sovrintendenza Scolastica
della Provincia Autonoma di

BOLZANO

Al l'Intendenza Scolastica
perla Scuola in Lingua Tedesca

BOLZANC

All'Intendenza Scolastica per
le Scuole delle Località Ladine

BOLZANC

Alla Regione Autonoma della Valle d'Acsta
Ass. Istruzione e Cuitura

Direzione Personale Scolastico
AOS-TA

*ggetto: fi,Fj. - ;: *7 rir;l 2{} CiEeW:L:-fe- Z0-l?.- Cessazioni dal servizio dal 10 settembre
2013. Trattamento di quiescenza - Indicazioni operative.

Si trasmette il D.M. di cui all'oggetto con cui viene stabilita la data entro la quale il

personale della scuola puo presentare domanda di cessazione dal servizio.

Si ricordano irequisiti necessari per il diritto al trattamento di pensione:
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Requisiti posseduti al 31 dicembre 2011:

in virtù di quanto disposto dall'art. 1, comma 6, lettera c), della legge n.21312004,
come novellato dalla legge n.24712007, i requisiti necessari per l'accesso al trattamento
pensionistico di anzianità sono di 60 anni di età e 36 di contribuzione o 61 anni di eta e 35

cii contribuzione, maturati entro il 31 dicembre 2011.
Ferrno restando il raggiungimento della quota 96, i requisiti minimi che

inderogabilmente devono essere posseduti alla suddetta data, senza alcuna forma dt

arrotondamento, sono di 60 anni di età e 35 di contribuzione.
L'ulteriore anno eventualmente necessario per raggiungere la "quota 96" puo

essere ottenuto sommando ulteriori frazioni di età e contribuzione (es. 60 anni e 4 mesi
di età, 35 anni e B mesi di contribuzione).

Il diritto al trattamento pensionistico di anzianita si consegue altresì t

indipendentemente dall'età, in presenza di un requisito di anzianita contributiva non
inferiore a 40 anni maturato entro il 31 dicembre 2011.
I requisiti utili per la pensione di vecchiaia sono di 65 anni di età per gli uomini e
$1 di età per le donne, con almeno 20 anni di contribuzione.(15 per chi e in possesso

di anzianità contributiva al 31 dicembre 1992, ai sensi dell'art. 2 c.3 lett, C del D.lgs rr,

503 del 30112192) se posseduti entro la data del 31 dicembre 2011.
Per le donne che optano per la pensione liquidata con il sistema contributivo rirnane

in vigore I'art. 1 c. 9 della L.243104 che prevede il requisito di almeno 57 anni di eta e una
contribuzione pari o superiore a 35 anni. In tal caso, tuttavia,ai fini del conseguimento del

diritto al trattamento di pensione dal 1 settembre 2013 i requisiti anagrafici e contributivi
devono essere stati conseguiti entro il 31 dicembre 2012. Tali lavoratrici sono
Cestinatarie, infatti, della finestra di cui all'articolo 1, comma 2I, della L. 1,4Bl20LI

Si ribadisce che, secondo quanto previsto dai commi 3 -seconda parte- e 14

Cell'art.24 della legge 22.I2.2011 n.2I4 e specificato nella circolare del Dipartimento della
Funzione Pubblica n,2 dell'B marzo2012, tutti coloro che hanno maturato irequisiti di cui

sopra, entro il 31 dicembre 2011, rimangono soggetti al regime previgente per l'accesso e

per la decorrenza del trattamento pensionistico di vecchiaia e di anzianità e non sono
soggetti, neppure su opzione, al nuovo regime sui requisiti di età e di anzianita
contributiva, fermo restando che si applica anche a loro il regime contributivo pro-rata per

le anzianita maturate a decorrere dal IlIl20I2.
Ne consegue che il personale che alla data del 31 dicembre 20lI ha rnaturato i

requisiti per I'accesso al pensionamento vigenti prima del DL n.201 del 2011 (sia per eta,
sia per anzianità contributiva di 40 anni indipendentemente dall'età, sia per somma dei
requisiti di eta e anzianità contributiva - cd. "quota"), e compie i 65 anni di età entro il 31

agcsto 2013 dovrà essere collocato a riposo d'ufficio (salvo trattenimento in servizio).
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Per il personale che non rientra nelle fattispecie sopra descritte, p€r I'anno 2013
Ie regole da applicarsi sono:

Per la pensione di vecchiaia il requisito anagrafico è di 66 anni e 3 mesl cornpiuti
rntro il 31 agosto 2013 (collocamento d'ufficio) o, a domanda entro ii 31"

:llcembre 2013 in virtù della disposizione prevista dall'art.5$, c.9'ielia
t.+49197, sia per gli uomini che per le donne, con almeno 20 anni di anzianita
contributiva,

La pensione anticipata, rispetto a quella di vecchiaia, potrà conseguirsi , a

cjomanda, solo al compimento di 4L anni e 5 mesi di anzianità contributiva, per le

donne, e 42 anni e 5 mesi per gli uomini da possedersi entro il 31 dicembre 2013, senza

operare alcun arrotondamento. Va ricordato, in proposito, che per i dipendenti con eta

inferiore a 62 anni la norma prevede una penalizzazione.

Con la presente circolare si forniscono le indicazioni operative per l'attuazione dei

D.M. in oggetto, recante disposizioni per le cessazioni dal servizio dal 1o settembre 2013.

A) Cessazioni dal servizio personale dirigente, docente, educativo ed A.T.A,.

Il predetto D,M. n, fissa, all'art. I, il termine finale del 25 gennaio 2013 per la
presentazione, da parte di tutto il personale del comparto scuola, delle domande di

collocamento a riposo per compimento del limite massimo di contribuzione, di dimissioni
volontarie dal servizio e di trattenimento in servizio. Il medesimo termine del 25 genna!*
2013 vale anche per coloro che manifestino la volonta di cessare prima della data finale
prevista da un precedente provvedimento di permanenza in servizio, Tutte le predette
,Cc,mande valgono, per gli effetti, dallLl9l2013.

Sempre entro la medesima data del 25 gennaio 2013 gli interessati hanno la

facolta di revocare le suddette istanze, ritirando, tramite POLIS, la domancja di

cessazione precedentemente inoltrata.
Il termine del 25 gennaio 2013 deve essere osservato anche da coloro che, avendo

cjiritto alla cessazione per aver raggiunto la "quota" 96 entro il 31 dicembre 2011 e non

avendo compiuto ancora i 65 anni di età chiedono la trasformazione del rapporto di iavoro

a tempo parziale con contestuale attribuzione del trattamento pensionistico, purcne

ricorrano le condizioni previste dal decreto 29 luglio t997, n.331 del Ministro per la

Funzione Pubblica. La medesima possibilità sussiste per coloro che hanno i requisiti per la

pensione anticipata (41 anni e 5 mesi per donne e 42 anni e 5 mesi per gli uomini) e non

hanno ancora conseguito irequisiti anagrafici previsti per la pensione di vecchiaia,
La richiesta va formulata con unica istanza in cui gli interessati devono anche

esprimere I'opzione per la cessazione dal servizio, ovvero per la permanenza a tenrpc
pieno, nel caso fossero accertate circostanze ostative alla concessìone del part-tinte
(superamento del limite percentuale stabilito o situazioni di esubero nel profilo o classe di

ccncorso di appartenenza).
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Presentazione delle istanze
Le domande di cessazione dal servizio e le revoche delle stesse devono essere presentate
con le seguenti modalità:
- Il personale Dirigente Scolastico, docente, educativo ed ATA di ruolo, ivi compresi gii

insegnanti di religione utilizza, esclusivamente, la procedura web POLIS "istanze on l/ne",
relativa alle domande di cessazione, disponibile nel sito internet del Minister-o
(uWW-n ruaei:ejf). Eventuali domande già presentate in forma cartacea devono essere
riprodotte con la suddetta modalità, Al personale in servizio all'estero è consentitc
presentare l'istanza anche con modalità cartacea;

- il personale della province di Trento Bolzano ed Aosta, presenta le

cartaceo direttamente alla sede scolastica di servizio/titolarita,
inoltrarle ai competenti Uffici territoriali.

Le domande di trattenimento in servizio continuano ad essere
ca ruacea,

Il sistema POLiS va utilizzato, per la comunicazione dei dati necessari, anche da
parte di coloro per i quali opera il recesso dell'Amministrazione dal contratto.

Gestione delle istanze
Si rende necessaria l'emissione di un provvedimento formale nel caso in cui !e

autorità competenti abbiano comunicato agli interessati, entro 30 giorni dalla scadenza
prevista, l'eventuale rifiuto o ritardo nell'accoglimento della domanda di dimissioni per
provvedimento disciplinare in corso, fatto salvo quanto previsto dall'articolo 55 bis, decreic
legislativo n. 165 del 2001, introdotto ex novo dall'art.69 del decreto legislativo n. 15C ciei

2_009.

Le cessazioni devono essere convalidate dal SIDI con l'apposita funzione pcr
acquisirne gli effetti in organico di diritto; la convalida deve essere effettuata entro il 3C

rilarzo e ,comunque, non oltre la data di inizio delle operazioni di mobilita previste per-ogni
ordine di scuola. Potranno operare le segreterie scolastiche o gli Ufflci scolastici territoriali,
secondo l'organizzazione adottata dai singoli Uffici Scolastici Regionali.

L'art. 2 del decreto ministeriale in oggetto disciplina i casi di mancata maturazione
oel diritto a pensione nei riguardi del personale dimissionario perche privo dei requisiti
irrescritti; l'accertamento dell'esistenza o meno di tale diritto e di competenza degli Uffici
territoriali degli Uffici scolastici regionali o dalle Istituzioni scolastiche nel caso di personale
assunto in ruolo dopo il 2000.

Tutte le necessarie operazioni di accertamento dovranno essere effettuate nei
rispetto di quanto previsto dall'art. 15 della legge 183/2011.

Nella domanda di cessazione gli interessati devono dichiarare espressamenle ia

volontà di cessare comunque o di permanere in servizio una volta che sia stata accertera
la eventuale mancanza dei requisiti di cui sara data in ogni caso informazione ai

iipendente da pafte degli uffici. La segreteria scolastica o I'ufficio scolastico dovranno, dal
canto loro, annullare la cessazione già inserita al SIDI.

domande in ioi-rnaio
che provvederc ::ij

presentate in iornra



,&i#

/(r*oitn ,r r/n/l.'-frh,,. rrr',', rh// ?./0, u, e.'r; rtr) n rhllr, '4r.n,)'('({

/t (/,
( ./,;1/111.:;(()/1('

.t/)n r,.t rr r, r, /r, .i r,r, h.i /r r'r,

Come negli anni precedenti, gli Uffici scolastici territoriali utilizzano il SIDI pei'

predisporre i prospetti dati di pensione destinati alle competenti sedi INPS - gestione ex
INPDAP per la liquidazione del trattamento pensionistico. La funzione SIDI per la

predisposizione dei prospetti accederà alla banca dati POLIS per recepire le informazioni
contenute nelle domande.

Le domande di pensione devono essere inviate direttamente ail'Ente
Previdenziale, esclusivamente attraverso le seguenti modalità:

1) presentazione della domanda on-line accedendo al sito dell'istituto, previa

registrazione.
2) Presentazione della domanda tramite Contact Center trntegrato (r,.

803 164)
3) Presentazione telematica della domanda attraverso I'assistenza gratuita

del Patronato.

Tali modalità saranno le uniche ritenute valide ai fini dell'accessú alii'
llrestazicne pensionistica, Si evidenzia che la domanda presentata in tcru:';e
ciiversa Ca quella telematica non sarà procedibile fino a quando il rlchiedente
non provveda a trasmetterla con le modalità sopra indicate.

Applicazione dell'art. 72 comma 7 della legge L3312008 (Personale
dirlgente, docente, educativo ed ATA)

L'art.9, comma 31, del D.L.7812010 convertito con L. I22120i0 ha equiparato i

trattenimenti in servizio previsti dall'art. 509, comma 5, del D. Lgs 297194, a nuove

assunzioni che, pertanto, dovranno essere ridotte in misura pari all'importo Cel

trattamento retributivo derivante dai medesimi trattenimenti.
Per effetto delle succitate disposizioni, i criteri di valutazione delle istanze cil

permanenza in servizio, dettati con la Direttiva n.94 del 4 dicembre 20C9, aCottata su!la

lase delle indicazione di cui alla Circolare n. 10 del 2008 del Dipartimento della Funztci'ie
Pubblica devono essere applicati in maniera puntuale e motivata.

Deve essere considerata, con particolare attenzione, la capienza della classe di

concorso, posto o profilo di appartenenzat non solo per evitare esuberi, ma anche

nell'ottica di non vanificare le aspettative occupazionali del personale precario.
Per quanto riguarda l'apprezzamento delle situazioni di esubero provinciale, deve

íarsi riferimento non solo agli organici di diritto dell'a.s. 2012-2013, ma anche alla
prevedibile evoluzione dei medesimi per l'a.s. 201312014.
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Parimenti, per i Dirigenti scolastici le istanze di trattenimento devono essere
valutate sia in relazione ad eventuali situazioni di esubero determinate dal processo di

dirnensionamento della rete scolastica che all'esigenza di mantenere la disponibiiita cet
posti per le immissioni in ruolo dei nuovi Dirigenti scolastici a seguito del superanrento
delle procedure concorsuali ..

Al fine della concessione della proroga della permanenza in servizio, accanto alla
valutazione dell'esperienza professionale acquisita dal richiedente in specifici ambiti, è

cpportuno privilegiare coloro che hanno minor numero di anni di anzianità di servizio
rispetto a coloro che ne abbiano almeno 35.

Tale tipologia di istanza può essere presentata da coloro che, avendo maturatc ;

requisiti per il diritto a pensione entro il 31.t2.2A11, compiono 65 anni di eta entro il 31
agosto 2013 e da coloro che raggiungono 66 anni e 3 mesi di età al 31 agosto 20L3 negli
altri casi.

Le istanze di trattenimento accolte devono essere comunicate a questa Direzroric
Generale, da ciascun Ufficio scolastico regionale, divise per classe di concorso, posic o

profilo, non oltre il 30 aprile 2013, secondo un prospetto che verra reso successivarnente
clisponibile

La normativa sopra richiamata ha modificato l'art. 16, comma 1, del D.Lgs 503192
recepito dall'art, 509 comma 5 del D.Lgs 297/94. Nulla e innovato rispetto al comr^na 3 del
medesimo articolo che disciplina i trattenimenti in servizio per raggiungere il minimo ai fini
del trattamento di pensione. in particolare, nel 2013 potranno chiedere la permanenza ii'
servizio isoli soggetti che compiendo 66 anni e tre mesi di eta entro il 31 agosto 20i3 non
scno in possesso di 20 anni di anzianità contributiva entro tale data.

Con la riforma viene invece meno il concetto di massima anzianita ccntributiva e,
quindi, sono inapplicabili dal 1.1.2012 tutte le disposizioni previgenti che fanno riferirnentc
a tale condizione e che consentivano al personale interessato di proseguire il servizio sino
al raggiungimento della stessa per conseguire il massimo della pensione (art. 509, comrrra
2, del d,lgs. n.297 del 1994).

Applicazione art. 72 comma 11 della legge L3312008. (i;erssna!:
Cirigente, docente, educativo ed ATA)

Come chiarito dalla circolare del Dipartimento della Funzione pubblica, la risoiuzione
cjel rapporto di lavoro al compimento dei 40 anni di anzianità contributiva, previo preavvisc
Ci sei mesi, puo operare solo nei confronti di coloro che hanno maturato i requisiti per ii

iii'itto a pensione entro il 31.I2.20II. L'Amministrazione puo altresì procedere c!iz:

risoluzione unilaterale del contratto al compimento, entro il 31 agosto 2013, deli'anzianita
contributiva di 41 anni e 5 mesi per le donne o 42 anni e 5 mesi per gli uomini. In tale
ultima ipotesi, poiche la norma sulla pensione anticipata prevede la possibilità di una

penalizzazione nel trattamento per i dipendenti che sono in possesso di una eta inferiore a;

62 anni, le amministrazioni non eserciteranno la risoluzione nei confronti dei soggetti per I

quali potrebbe operare la penalizzazione legale.
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In merito si deve in ogni caso tenere presente che l'art. 6 comma 2 quater dei d.i.
rr.216 del 2011, convertito con modificazioni nella legge n, 14 del 2012 ha dispcsto che le
ricjuzioni percentuali dei trattamenti pensionistici non trovano applicazione limitatamente ai
soggetti che maturano il previsto requisito di anzianità contributiva entro il 2017, qualora
l'anzianità contributiva derivi esclusivamente da prestazione effettiva di lavoro, includendo
i periodi di astensione obbligatoria per maternità, per l'assolvimento degli obblighi di leva,
per infortunio, per malattia e di cassa integrazione guadagni ordinaria.

I periodi di riscatto, eventualmente richiesti, contribuiscono al raggiungirnerìto cjeì
sopra ricordati requisiti contributivi nella sola ipotesi che siano gia stati accettati irciaLir,,
provvedimenti.

Ai fini dell'applicazione dell'articolo 72 c.l1 è necessario valutare l'esistenza di uria
situazione di esubero del posto, classe di concorso o profilo di apparterienza
dell'interessato, sia a livello nazionale che provinciale.

i3) Cessazione Dirigenti Scolastici dall'1.9.2013

Il termine per la presentazione della domanda
scolastici del 28 febbraio e previsto dall'art. 12 del
dirigenza.

di cessazione dal servizio dei dirigerrti
CCNL 15 luglio 2010 dell'area V della

- r€cesso dei dirigenti:

Il dirigente scolastico che presenti comunicazione di recesso dal rapporto cii lavoro olire ii

termine di cui sopra non potrà usufruire delle particolari disposizioni che regolano ie
cessazioni del personale del comparto scuola.

Si prega di dare la più ampia e tempestiva diffusione della presente Circolare, che e
cjiramata d'intesa con l'INPS - gestione exINPDAP - Direzione Centrale Previdenza.

Si ringrazia per la collaborazione.

IL DIRETTORE GENERALE

f .to J ,r,'i,, r,, (':/ i,,//,, //,r
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D. M. n. 97 del 20 dicembre 2012

Visto il D.P.R.28 aprile 1998 n.351, con il quale e stato emanarto il regolanrento
recante nonrìe per la semplificazione dei procedimenti in materia di cessazioni clal

ser\/izio e di trattamento di quiescenza del personale della scuola. a nornler clell'art.
20. conrma 8, della legge 75 marzo 1997, n. 59;

Visto in particolare I'art. 1, comma 2, del citato regolamento il quale prevecle che il
Ministcro della Istn-rzione stabilisce, con proprio decreto, il tennine entro il cluale il
pcrsonale del comparto scuola con rapporto di lavoro a tempo indetemtilrato put\

presentare o ritirare la domanda di collocamento a riposc-r per colnpintetrto c-lel lirtritc
nriìssirro di servizio o di dimissioni volontarie dal servizio.

Visto il D.lvo n.297 del 16 aprile 1994 art. 509 cc2.3

Vista lir l-egge n. 133 del 6 agosto 2008 art. J2, c. J
l7^ corllnla 35 novies. del decreto legge 1o luglio
nrodifìcazioni. dalla legge 3 agosto 2009. n. I 02;

Visto l'art. 9, con-rnta 31 del D.L. n.7812010, cot-tvertito in le-ege 30 luglio 2010. n.

122. che stabilisce che i trattenimenti in servizio previsti dal sopra citato art.72 c. 7
possono essere disposti esclusivamente nell'arnbito delle facolta assuuziotrali

corrsentite dalla legislazione vigente in base alle cessazioni del personetle e coll il
rispetto delle relartivc procedr-rre autor rzzatone.

Visto il D.L. 6 luglio 201 I , n. 98 convertito con Legge n. 11 1 del 15 luglio 201 l:

Visto il D.L. n. 138 del 16181201 1, convertito con Legge n. 1zl8 del 11l9l20ll ecl in

particolare I'art. 1. comma 16 che ha prorogato per un ulteriore trienrrio.201 1-2014.

le clisposizioni dell'art.72. corìma 11 della L.133/2008:

Visto il DL. rr.20l clel 6 dicembre 2011 convertito con L. n. 214 del 22 cliccrlbrc
2011. in particolare I'art. 21, che ha modificato i reqr-risiti di accesso al trattatr.tct.tto

pellsionistico

Viste le circolari n. 10 del 20 ottobre 2008. n.4 del 16 settembre 2009 e tr zl(r078 clcl

I 8 ottobre 20 1 0 della Presidenza del Consiglio dei Ministri. Dipartimrento clclla

e 5,

e c.1 1 come sostituito dall'art.
2009. n. J8, convertito. con



fiur-rzior-re Pubblicer con cui sono stati si indicati icriteri per I'upplicazione clell'art.72
cc.7 e I l:

Vista la Direttiva n.91 del ,l dicembre 2009 con cui quester Direzione ha individuittct i

criteri per I'applicazione del sopra citato art. 12 cc7 e 11 al personale clella scuola:

Considerato che, ai sensi del colîllra 5 dell'art. 1 c'lel Ilegolarrrento. clcrc csscrc

lìssata la data per la comunicazione al personale dirrissionario clella tniitrcata
nraturazione del diritto al trattamento di pensione;

Visto il C.C.N.L. sottoscritto il 15 luglio 2010, ed in particolare I'articolo 12 che" per
il personale dell'areer V clella dirigenzA scolastica, fìssa al 28 f-cbbraio la clata pcr la

1'rrcsentazione clelle domande di cessazioue dal servizio^

Vista la Circolare n 2 del 81312012 del Dipartimento della Funzione Pubblica. relativit
all'applicazione dcll'art.21 della Legge n.21zl del 22 drcetnbre 201 l.

DECRETA

Art.1

I . Il terntine ultirro per la presentazione, da parte del personiìle. clocente" eclucativo.
iir-nurirristrativo, tecnico e ausiliario della scuola, delle domancle di collocanretrto í.ì

riiroso per conrpimento del limite massirno di servizio. di dimissioni volontaric clal

ser\/izirs, cli trattenimento in servizio, oltre il raggiungimento del lirrrite cli etiì a vAlere.

pc:r gli el'lètti, dal 1o settembre 2013, nonche per la eventuale revoca di tali clourancJe"

c lìssato trl25 gennaio 2013.
2. Lo stesso temtine si intende applicato anche nei confiorrti del personalc clte

clesicleri cessare anticipatamente rispetto alla data fìnale ir-rdicatter nel pro'r'\,cclintetrto

cli trattcnimento in servizio e a quello che, non avendo raggiuntcl il lirrritc cli etrì o cli

scrvi'zio^ voglia chiedere la trasfbrmazione del rapporto cli lavoro a ten"tprt parziale.

con colttcstuale riconoscimento del trattamento di pensione, ai seusi clel clecrcto l9
lrrglio 1997. n. 331 del Ministro per la funzione pubblica.

Art.2

l. I-'acccrtamento clel cliritto al trattamento pensionistico cla

colllpetenti clovraì essere eflèttr-rato entro le scadenze previste
irrclicazioni operative che segr.re il presente decreto.
2. Tali scadenze terranno conto anche dei tempi necessari per la comullicaziotte
clell'eventuale mancata maturazione del diritto a pensione al personale dintissionario.

1'rarte degli t Il'1ìci

clalla circolarc di



Art.3

l. Per I'accettazione delle dornande di collocarnento a riposcr per conrpirrrcnto clcl

linrite massirno cli sen,izio. di dimissioni volontarie dal servi't.ict. r-ronchul di
trattenirlento in servizic-l non è necessaria l'etnissione di un prc-ll'r,eclinrento lbrrlalc.
IlrifìLrto clella clonranda cJi trattenimento in servizio cleve csserc nrr-rtir,'ato pcr iscritto.
L llntro 30 giorni c-lalla scadenza del termine del 25 sennaio 2013. I'Arlnrinistrurzionc
cor-nunichera I'evcntuale rifìuto o ritardo nell'accoglimento della clon'rander di
clirnissior-ri ove sia in corso un procedimento disciplinare.
3. Qualora I'acco,glimento delle dimissioni volontarie darl servizio sia ritarrdato pcr la
sLrssistcr-rza di Lln proceclimento disciplinare in corso. I'accettazior-rc clelle ckrnranclc

stcsse e'disposta cc'rr-r eflctto dalla clata di emissione clcl rclativr-r pro\'\/c(lirlcnto.

Art. zl

l. Rirnanqono fèrmi i criteri stabiliti dalla Direttiva clel Ministro n. 9zl del .t cliccrlbre
2009. per qLlanto riguarcla 1'applicazione clell'art..7), col-nllla 7 e conlllliì ll dclla I-.

li3i08. c1-rest'ultimo collre sostituito dall'errt. 17. conrrrra 35 nuvics. clel clecrcto lcggc
l' luslio 2009" n. 78. convertito. con modifìcazioni. clalla legge 3 agosto 2009. n.l0l.

IL MINISTRO
f.to Frttncc.sco Pt'ofitttttt


